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VITA&ARTI
DOPO FERRAGOSTO

Riapre allo Spazio Cultura
la mostra sui vip a Biella
Dai reali Savoia ai ras fascisti, dai vip della Pri-
ma Repubblica fino a personaggi del mondo del-
lo spettacolo come Mike Bongiorno e Johnny
Dorelli: molti i personaggi più o meno famosi
che negli anni hanno visitato Biella per fini isti-

tuzionali o di markenting.
Nelle foto dagli archivi Cremon e Valerio la Crb
propone la documentazione di questi passaggi.
La mostra riapre dopo la pausa di Ferragosto
allo Spazio Cultura Crb di via Garibaldi 8 a Biel-
la dal titolo “La storia si è fermata a Biella. I fo-
tografi biellesi a caccia di vip”.
Info: fino al 17 settembre, da lunedì a venerdì,
10.30-12.30 e 16 -17.30; sabato, domenica e fe-
stivi, ore 16-19, ingresso libero.

L’ARTISTA GIAPPONESE che dipinge con il fil di ferro Nata presso Tokio nel 1978, Chizu
Kobayashi vive per alcuni anni negli Stati Uniti dove, a 12 anni, resta impressionata dalle
opere in fil di ferro di Alexander Calder, al Whitney Museum di New York. Tornata in Giap-
pone, si laurea alla Musashino Art University di Tokyo, con una specializzazione in lavo-
razione dei metalli. Nel 2008 arriva in Italia e si innamora di Bologna, dove resta a vivere:
qui – oltre che mamma di due bambine nippo-bolognesi e appassionata di cucina - lavo ra
come designer usando il fil di ferro, continuando l’arte appresa in Giappone, arricchita dalle
suggestioni del paese in cui ha scelto di vivere. Per saperne di più: www.chizkobjec t.com

PIA ZZO Rivive a Palazzo La Marmora lo splendore del Salone da ballo

I Galliari, la magia del trompe-l’oeil
Nel 1788, Celestino Ferrero della Mar-
mora dà vita ad una azione di am-
pliamento e consolidamento dell’a-
spetto monumentale del palazzo, con il
rifacimento della facciata, del cortile
d’ingresso e dello scalone che porta al
primo piano e culmina nel sontuoso
Salone da ballo. La sua realizzazione è
opera della bottega dei ‘Fratelli Gal-
liari’, famiglia di pittori e scenografi
originari di Andorno e formatisi a Mi-
lano che, per tutto il
Settecento, raggiun-
se una grande fama
nel nord Italia e per-
fino Oltralpe. E tut-
tavia, nonostante i
prestigiosi incarichi
di cui furono inve-
stiti – per oltre 40
anni furono gli sce-
nografi ufficiali dei
maggiori teatri della
Lombardia austria-
ca e dello Stato Sa-
baudo – le tre gene-
razioni di artisti non
trascurarono gli interventi sul proprio
territorio di origine, come le decora-
zioni dei santuari di Graglia e di San
Giovanni di Andorno, o gli affreschi
della cappella della ‘Dimora di Maria’
al Sacro Monte di Oropa.

A caratterizzare il loro lavoro era l'uso
sapiente e innovativo degli effetti pro-
spettici, non solo nel lavoro scenogra-
fico ma soprattutto in quello di affre-
scatori. E anche a Palazzo La Marmora
– opera di Giovannino Galliari
(1746-1818), figlio di Fabrizio Galliari

e nipote del capostipite Giovanni - il
Salone da ballo è decorato da trom-
pe-l’oeil che ne ricoprono interamente
le pareti e il soffitto a botte, con evo-
cazioni allegoriche della cultura clas-
sica: una simulazione di boiserie a ri-
quadrature corre lungo le pareti - al cui
centro sono raffigurati Apollo, la Mor-
te, l’Italia, Minerva e, sopra le porte, le
Muse - sovrastata da una balaustra su
cui sono raffigurate le Arti con le fat-

tezze di putti.
Il Salone da ballo, fino al 1945 uti-
lizzato dalla famiglia Alberti La Mar-
mora come sala da pranzo e affittato nei
decenni successivi ad una galleria an-
tiquaria, è stato in seguito aperto al
pubblico solo saltuariamente, in occa-
sioni di mostre e iniziative particolari.
Oggi, pur necessitando di un restauro
più approfondito, è stato oggetto di in-
terventi che lo hanno reso fruibile per
l’attività espositiva, particolarmente
ricca, di questa estate 2017.

l S.P.

C ome tutti i viaggi, anche il
“Vi a g g i o ”, terminando, pre-
para a un altro. E così, la

mostra “Viaggio. La scoperta di nuovi
orizzonti” - ospitata a Palazzo Ferrero
-, in vista del suo finissage, chiuderà i
battenti all’insegna di un altro evento.
O, meglio, di un fine settimana - il suo
ultimo fine settimana, dall’8 all’11 set-
tembre prossimi - ricco di eventi let-
terari, musicali ed enogastronomici-
che, nei tre palazzi storici del Piazzo
(Ferrero appunto, Gromo Losa e La
Marmora), condurranno il pubblico
sul filo dello stesso tema: il viaggio,
c h i a r a m e n t e.

Il programma del finissage.In cosa
consisterà, allora, il finissage di
“Vi a g g i o ”? Venerdì 8, allora, a Pa-
lazzo Ferrero, alle ore 21, si terrà la
proiezione del film “Il Sale della Ter-
ra”, documentario del 2014, che ri-
trae le opere del fotografo brasiliano
Sebastão Salgado. La proiezione è
compresa con il costo del biglietto
d’ingresso alle mostre.
Sabato 9, invece, sempre a Palazzo
Ferrero; alle 17, laboratorio didat-
tico per bambini dai 3 ai 6 anni “Co -
me vorrei fare come mamma e pa-
pà!”, a cura di Associazionedidee, in
cui i bambini stenderanno parole,
laveranno lettere e canteranno alfa-
beti. Costo: 5 euro a bambino. Nu-
mero minimo di partecipanti 10, in-
fo: 349-7252121.
Dalle 14 alle 18, laboratorio di scrit-
tura di viaggio “Il viaggio e il suo
racconto” di Claudio Visentin, a cu-
ra di libreria Giovannacci. Costo: 50
euro. Numero massimo di parteci-
panti 20. Info: 015-2522313.
Alle ore 17, incontro con proiezione
“Viaggiare nei luoghi oscurati”, con
Pietro Tarello, presidente Giornali-
sti di Viaggio Associati. L’incontro si
concentra sui luoghi al momento
inaccessibili, da visitare o esplorare.
Alle 17.45, presentazione del libro
“Da Mao Zedong al secolo cinese”
di Alberto Zola. Tema: la Cina e il
significato della parola “moder niz-
zare”.
Alle ore 18.30, presentazione del li-
bro “Alla ricerca di don Chisciotte.
Un viaggio nella Mancia” di Clau-
dio Visentin, a cura della libreria
G i ova n n a c c i .
Domenica 10, poi, a Palazzo La
Marmora, alle 11.45, conferenza
“Guglielmo Alberti, viaggio nel Ma-
greb: fotografie e frammenti di viag-
gio”. Intervento di Francesco Alber-
ti La Marmora e Elena Gallo.
Alle 12.30, brunch marocchino a cu-
ra di Raggio Verde. Costo: 18 euro a
persona bevande escluse. Prenota-
zione obbligatoria: 349-7252121.
Alle 14.30, libri e musica con “Vi a g g i
e miraggi, orizzonti letterari e mu-
sicali”, a cura di Note a Margine,
progetto di Barbara Masoni e Ste-
fano Minola. Tema: testi e musica
legati al deserto.
Sempre domenica 10, ma a Palazzo

Ferrero, alle 16, presentazione del
libro “Io cammino da sola” di Ales-
sandra Beltrame, a cura di libreria
G i ova n n a c c i .
Alle 17, presentazione di due libri di
Enrico Camanni, dedicati alle vette:
“Storia delle Alpi” e “L’incanto del
rifugio”. E alle 18 di un altro volume,
“Le ricette del cammino verso San-
tiago de Compostela” di Bruno
Scomparin. Un diario, otto racconti
e ventotto ricette. Con degustazione:
10 euro a persona, prenotazione al
349-7252121.
Infine, lunedì 11, a Palazzo Gromo
Losa, alle 21, giù il sipario con il
concerto “Lullabies from the Wor-
ld”, per il Fondo Edo Tempia. Ras-
segna di ninne nanne del mondo, con
Anna Ottertun, Ingrid Brännström,
Maria Stellas e Sanna Källman.

l Giovanna Boglietti

MOSTRA A Palazzo La Marmora, installazione di una artista giapponese, tra le proposte della mostra “Viaggio”

Una balenottera galleggia, tra affreschi del ‘700

Una balena nuota leggera nell’aria,
portando dentro di sé tante barchette
di carta, parole in viaggio come pen-
sieri fluttuanti. E’ l’installazione ‘Ba -
lenottera – Barchette di carta che vo-
gliono diventare una balena’, disegna-
ta, con la grazia elegante del filo di
ferro, da Chizu Kobayashi, designer
giapponese installata a Bologna, in-
sieme ad Alessandra Maio, artista -
anche lei bolognese - affascinata dalle
parole, dalla scrittura come movimen-
to, immagine e forma.

Tutto intorno, un trionfo neoclassico
di statue, colonne, boiseries, balaustre,
puttini: un gioco di illusione prospet-
tica creato dai Galliari, maghi sceno-
grafi chiamati a decorare, nella secon-
da metà del ‘700, il sontuoso salone da
ballo di Palazzo La Marmora, ora fi-
nalmente accessibile al pubblico.
Sotto le fragili barchette, c’è anche il
racconto di un viaggio reale: quello
che Guglielmo Alberti - scrittore e cri-
tico letterario, discendente della fa-
miglia La Marmora – fece nell’Africa
del Nord nel 1934 documentandone,
con le foto e la narrazione, tutta la
magia, quel “sentimento di pienezza
ineguagliata” e quel sentire “lo spirito
più chiaro e più leggero” che i viag-

giatori del passato ben conoscevano e
che probabilmente oggi – in un pianeta
globale, connesso e virtualizzato – si è
irrimediabilmente perso.
Ed è infatti il ‘viaggio’ – metafora della
ricerca, della scoperta, dell’aper tura
verso tutto ciò che è ‘altro’ e ‘d ive r s o ’ –
il filo conduttore delle otto mostre che,
fino al 10 settembre, si snodano al-
l’interno delle tre celebri dimore del
Piazzo: Palazzo Ferrero, Palazzo La
Marmora e Palazzo Gromo Losa.
Il progetto fa parte del fitto cartellone
di proposte di Miscele Culturali - il
pool di realtà culturali a cui il Comune
di Biella ha recentemente affidato la
gestione di Palazzo Ferrero – e si in-
serisce in un progetto di ampio respiro
volto a valorizzare in modo continua-
tivo il Borgo del Piazzo, trasforman-
dolo in un vero e proprio Polo Cul-
turale, a forte vocazione espositiva.

I n f o. Fino al 10 settembre, Palazzo
Ferrero - Palazzo Gromo Losa - Pa-
lazzo La Marmora; orari: venerdì e
sabato dalle 15.30 alle 19, domenica
dalle 10 alle 13 e dalle 15.30 alle 19;
biglietto unico d’ingresso per le tre sedi
espositive: intero 6 Euro, www.palaz-
zofer rero.it

l Simona Perolo

MOSTR A Dall’8 all’11 settembre

“Viaggio” saluta
con libri, gusto
e ninne nanne

24 | Eco di Biella | LUNEDÌ 28 AGOSTO 2017

VITA&ARTI
DOPO FERRAGOSTO

Riapre allo Spazio Cultura
la mostra sui vip a Biella
Dai reali Savoia ai ras fascisti, dai vip della Pri-
ma Repubblica fino a personaggi del mondo del-
lo spettacolo come Mike Bongiorno e Johnny
Dorelli: molti i personaggi più o meno famosi
che negli anni hanno visitato Biella per fini isti-

tuzionali o di markenting.
Nelle foto dagli archivi Cremon e Valerio la Crb
propone la documentazione di questi passaggi.
La mostra riapre dopo la pausa di Ferragosto
allo Spazio Cultura Crb di via Garibaldi 8 a Biel-
la dal titolo “La storia si è fermata a Biella. I fo-
tografi biellesi a caccia di vip”.
Info: fino al 17 settembre, da lunedì a venerdì,
10.30-12.30 e 16 -17.30; sabato, domenica e fe-
stivi, ore 16-19, ingresso libero.

L’ARTISTA GIAPPONESE che dipinge con il fil di ferro Nata presso Tokio nel 1978, Chizu
Kobayashi vive per alcuni anni negli Stati Uniti dove, a 12 anni, resta impressionata dalle
opere in fil di ferro di Alexander Calder, al Whitney Museum di New York. Tornata in Giap-
pone, si laurea alla Musashino Art University di Tokyo, con una specializzazione in lavo-
razione dei metalli. Nel 2008 arriva in Italia e si innamora di Bologna, dove resta a vivere:
qui – oltre che mamma di due bambine nippo-bolognesi e appassionata di cucina - lavo ra
come designer usando il fil di ferro, continuando l’arte appresa in Giappone, arricchita dalle
suggestioni del paese in cui ha scelto di vivere. Per saperne di più: www.chizkobjec t.com

PIA ZZO Rivive a Palazzo La Marmora lo splendore del Salone da ballo

I Galliari, la magia del trompe-l’oeil
Nel 1788, Celestino Ferrero della Mar-
mora dà vita ad una azione di am-
pliamento e consolidamento dell’a-
spetto monumentale del palazzo, con il
rifacimento della facciata, del cortile
d’ingresso e dello scalone che porta al
primo piano e culmina nel sontuoso
Salone da ballo. La sua realizzazione è
opera della bottega dei ‘Fratelli Gal-
liari’, famiglia di pittori e scenografi
originari di Andorno e formatisi a Mi-
lano che, per tutto il
Settecento, raggiun-
se una grande fama
nel nord Italia e per-
fino Oltralpe. E tut-
tavia, nonostante i
prestigiosi incarichi
di cui furono inve-
stiti – per oltre 40
anni furono gli sce-
nografi ufficiali dei
maggiori teatri della
Lombardia austria-
ca e dello Stato Sa-
baudo – le tre gene-
razioni di artisti non
trascurarono gli interventi sul proprio
territorio di origine, come le decora-
zioni dei santuari di Graglia e di San
Giovanni di Andorno, o gli affreschi
della cappella della ‘Dimora di Maria’
al Sacro Monte di Oropa.

A caratterizzare il loro lavoro era l'uso
sapiente e innovativo degli effetti pro-
spettici, non solo nel lavoro scenogra-
fico ma soprattutto in quello di affre-
scatori. E anche a Palazzo La Marmora
– opera di Giovannino Galliari
(1746-1818), figlio di Fabrizio Galliari

e nipote del capostipite Giovanni - il
Salone da ballo è decorato da trom-
pe-l’oeil che ne ricoprono interamente
le pareti e il soffitto a botte, con evo-
cazioni allegoriche della cultura clas-
sica: una simulazione di boiserie a ri-
quadrature corre lungo le pareti - al cui
centro sono raffigurati Apollo, la Mor-
te, l’Italia, Minerva e, sopra le porte, le
Muse - sovrastata da una balaustra su
cui sono raffigurate le Arti con le fat-

tezze di putti.
Il Salone da ballo, fino al 1945 uti-
lizzato dalla famiglia Alberti La Mar-
mora come sala da pranzo e affittato nei
decenni successivi ad una galleria an-
tiquaria, è stato in seguito aperto al
pubblico solo saltuariamente, in occa-
sioni di mostre e iniziative particolari.
Oggi, pur necessitando di un restauro
più approfondito, è stato oggetto di in-
terventi che lo hanno reso fruibile per
l’attività espositiva, particolarmente
ricca, di questa estate 2017.

l S.P.

C ome tutti i viaggi, anche il
“Vi a g g i o ”, terminando, pre-
para a un altro. E così, la

mostra “Viaggio. La scoperta di nuovi
orizzonti” - ospitata a Palazzo Ferrero
-, in vista del suo finissage, chiuderà i
battenti all’insegna di un altro evento.
O, meglio, di un fine settimana - il suo
ultimo fine settimana, dall’8 all’11 set-
tembre prossimi - ricco di eventi let-
terari, musicali ed enogastronomici-
che, nei tre palazzi storici del Piazzo
(Ferrero appunto, Gromo Losa e La
Marmora), condurranno il pubblico
sul filo dello stesso tema: il viaggio,
c h i a r a m e n t e.

Il programma del finissage.In cosa
consisterà, allora, il finissage di
“Vi a g g i o ”? Venerdì 8, allora, a Pa-
lazzo Ferrero, alle ore 21, si terrà la
proiezione del film “Il Sale della Ter-
ra”, documentario del 2014, che ri-
trae le opere del fotografo brasiliano
Sebastão Salgado. La proiezione è
compresa con il costo del biglietto
d’ingresso alle mostre.
Sabato 9, invece, sempre a Palazzo
Ferrero; alle 17, laboratorio didat-
tico per bambini dai 3 ai 6 anni “Co -
me vorrei fare come mamma e pa-
pà!”, a cura di Associazionedidee, in
cui i bambini stenderanno parole,
laveranno lettere e canteranno alfa-
beti. Costo: 5 euro a bambino. Nu-
mero minimo di partecipanti 10, in-
fo: 349-7252121.
Dalle 14 alle 18, laboratorio di scrit-
tura di viaggio “Il viaggio e il suo
racconto” di Claudio Visentin, a cu-
ra di libreria Giovannacci. Costo: 50
euro. Numero massimo di parteci-
panti 20. Info: 015-2522313.
Alle ore 17, incontro con proiezione
“Viaggiare nei luoghi oscurati”, con
Pietro Tarello, presidente Giornali-
sti di Viaggio Associati. L’incontro si
concentra sui luoghi al momento
inaccessibili, da visitare o esplorare.
Alle 17.45, presentazione del libro
“Da Mao Zedong al secolo cinese”
di Alberto Zola. Tema: la Cina e il
significato della parola “moder niz-
zare”.
Alle ore 18.30, presentazione del li-
bro “Alla ricerca di don Chisciotte.
Un viaggio nella Mancia” di Clau-
dio Visentin, a cura della libreria
G i ova n n a c c i .
Domenica 10, poi, a Palazzo La
Marmora, alle 11.45, conferenza
“Guglielmo Alberti, viaggio nel Ma-
greb: fotografie e frammenti di viag-
gio”. Intervento di Francesco Alber-
ti La Marmora e Elena Gallo.
Alle 12.30, brunch marocchino a cu-
ra di Raggio Verde. Costo: 18 euro a
persona bevande escluse. Prenota-
zione obbligatoria: 349-7252121.
Alle 14.30, libri e musica con “Vi a g g i
e miraggi, orizzonti letterari e mu-
sicali”, a cura di Note a Margine,
progetto di Barbara Masoni e Ste-
fano Minola. Tema: testi e musica
legati al deserto.
Sempre domenica 10, ma a Palazzo

Ferrero, alle 16, presentazione del
libro “Io cammino da sola” di Ales-
sandra Beltrame, a cura di libreria
G i ova n n a c c i .
Alle 17, presentazione di due libri di
Enrico Camanni, dedicati alle vette:
“Storia delle Alpi” e “L’incanto del
rifugio”. E alle 18 di un altro volume,
“Le ricette del cammino verso San-
tiago de Compostela” di Bruno
Scomparin. Un diario, otto racconti
e ventotto ricette. Con degustazione:
10 euro a persona, prenotazione al
349-7252121.
Infine, lunedì 11, a Palazzo Gromo
Losa, alle 21, giù il sipario con il
concerto “Lullabies from the Wor-
ld”, per il Fondo Edo Tempia. Ras-
segna di ninne nanne del mondo, con
Anna Ottertun, Ingrid Brännström,
Maria Stellas e Sanna Källman.

l Giovanna Boglietti

MOSTRA A Palazzo La Marmora, installazione di una artista giapponese, tra le proposte della mostra “Viaggio”

Una balenottera galleggia, tra affreschi del ‘700

Una balena nuota leggera nell’aria,
portando dentro di sé tante barchette
di carta, parole in viaggio come pen-
sieri fluttuanti. E’ l’installazione ‘Ba -
lenottera – Barchette di carta che vo-
gliono diventare una balena’, disegna-
ta, con la grazia elegante del filo di
ferro, da Chizu Kobayashi, designer
giapponese installata a Bologna, in-
sieme ad Alessandra Maio, artista -
anche lei bolognese - affascinata dalle
parole, dalla scrittura come movimen-
to, immagine e forma.

Tutto intorno, un trionfo neoclassico
di statue, colonne, boiseries, balaustre,
puttini: un gioco di illusione prospet-
tica creato dai Galliari, maghi sceno-
grafi chiamati a decorare, nella secon-
da metà del ‘700, il sontuoso salone da
ballo di Palazzo La Marmora, ora fi-
nalmente accessibile al pubblico.
Sotto le fragili barchette, c’è anche il
racconto di un viaggio reale: quello
che Guglielmo Alberti - scrittore e cri-
tico letterario, discendente della fa-
miglia La Marmora – fece nell’Africa
del Nord nel 1934 documentandone,
con le foto e la narrazione, tutta la
magia, quel “sentimento di pienezza
ineguagliata” e quel sentire “lo spirito
più chiaro e più leggero” che i viag-

giatori del passato ben conoscevano e
che probabilmente oggi – in un pianeta
globale, connesso e virtualizzato – si è
irrimediabilmente perso.
Ed è infatti il ‘viaggio’ – metafora della
ricerca, della scoperta, dell’aper tura
verso tutto ciò che è ‘altro’ e ‘d ive r s o ’ –
il filo conduttore delle otto mostre che,
fino al 10 settembre, si snodano al-
l’interno delle tre celebri dimore del
Piazzo: Palazzo Ferrero, Palazzo La
Marmora e Palazzo Gromo Losa.
Il progetto fa parte del fitto cartellone
di proposte di Miscele Culturali - il
pool di realtà culturali a cui il Comune
di Biella ha recentemente affidato la
gestione di Palazzo Ferrero – e si in-
serisce in un progetto di ampio respiro
volto a valorizzare in modo continua-
tivo il Borgo del Piazzo, trasforman-
dolo in un vero e proprio Polo Cul-
turale, a forte vocazione espositiva.

I n f o. Fino al 10 settembre, Palazzo
Ferrero - Palazzo Gromo Losa - Pa-
lazzo La Marmora; orari: venerdì e
sabato dalle 15.30 alle 19, domenica
dalle 10 alle 13 e dalle 15.30 alle 19;
biglietto unico d’ingresso per le tre sedi
espositive: intero 6 Euro, www.palaz-
zofer rero.it

l Simona Perolo

MOSTR A Dall’8 all’11 settembre

“Viaggio” saluta
con libri, gusto
e ninne nanne


